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Scuola 
Si ricomincia 
a settembre 
tra 15 e 22 
WM ROMA Dovranno co 
minciare in date comprese 
fra il 15 e il 22 settembre • se 
condo il calendario ufficiale 
messo a punto dai vari prov 
vcditorati d Italia - le lezioni 
del nuovo anno scolastico a 
seconda delle regioni e con 
alcune eccezioni per gli isti
tuti professionali e per quelli 
dar te 

Ecco qui di seguito il delia 
glio di quanto è stato predi 
sposto dalle singole sovrin
tendente il 15 settembre ria
priranno le scuole di Piemon
te Lombardia. Friuli-Venezia 
Giulia e Toscana 

Il 16 settembre toccherà al
la Provincia autonoma di Boi 
/ ano Veneto, Umbria 

Il 20 settembre sarà invece 
il primo giorno di scuola per 
gli studenti della maggior 
parte delle regioni Valle 
d Aosta provincia autonoma 
di Trento Liguria Emilia Ro
magna Marche Molise 
Abruzzo Campania Puglia 
Basilicata Calabria e Sarde
gna 1121 settembre poi ria 
pnranno le aule del Lazio e il 
22 quelle della Sicilia Per 
quanto riguarda gli istituti 
prolessionalied arte in alcu
ne regioni le date di inizio 
delle lezioni non coincidono 
con quelle delle altre scuole 
in Piemonte cominceranno il 
13 settembre, in Abruzzo e in 
Campania il M, in Liguria, 
nelle Marche nel Molise in 
Basilicata in Calabria e in 
Sardegna il 15 in Emilia-Ro
magna il 16 Nel La/io gli isti
tuti professionali e d arte co
minceranno in date che ver
ranno fissate dai singoli prov 
veditori aali studi 

Sardegna 

Spiraglio 
nel sequestro 
Giuliani 
M CACUAKI L I famiglia di 
Mina Giuliani rapita dall A 
nonima '15 giorni fa smentì 
sce il recente invio di una let
tera da parte dell ostaggio 
dove comparirebbe un terri
bile appello «pagate o mi uc
cideranno» Anche il legale 
che segue sin dall inizio la vi 
cenda, nega con decisione 
I esistenza del messaggio 

La notizia era stata diffusa 
da un quotidiano sardo che 
aveva cosi deciso di rompere 
la consegn.i del silenzio 
stampa 

1 banditi avrebbero co
munque attivato da tempo i 
contatti con la famiglia e do
po una prima richiesta di 10 
miliardi in cambio del rila
scio della rapita avrebbero 
dimezzato la cifra del riscat
to Una cifra .incora troppo 
alta, per l.i famiglia della 
donna anche se il marito un 
notaio 0 al primo posto nella 
classifica dei contribuenti di 
Olbia 

I contatti comunque do
vrebbero avere portato a 
qualche risultato dal mo
mento che >n casa Giuliani si 
respira con la preoccupazio
ne un filo di speranza Orasi 
attendeno solo un segnale 
«risolutore» e poi la libera
zione della donna Le forze 
dell ordine ni ogni caso an
che se con meno clamore ri
spetto ai primi giorni prose
guono nel lavoro investigati 
vo e nell attività di controllo 
del territorio gallurese anche 
se la possibile prigione di Mi 
ria Giuliani dovrebbe trovarsi 
in provincia di Nuoro 

Gli orfani del Don Orione 
di Roma hanno le idee confuse 
in fatto di educazione sessuale? 
Impareranno sui banchi 

Un volontario: la decisione dopo 
un caso di rapporti omosessuali 
I religiosi: informazione sì 
ma soprattutto morale cristiana 

A lezione dì sesso dai preti 
«Calmi, è solo un progetto» 
Lezione di sesso al Don Orione «Naturalmente se
condo la morale cristiana», dice ti direttore dell'isti
tuto romano che per l'anno prossimo ha in pro
gramma di introdurre l'educazione sessuale tra t 
banchi dell'orfanatrofio Così, mentre la scuola pub
blica tace, «Lupo Alberto» bussa alle porte degli isti
tuti religiosi A insegnare i segreti del sesso saranno 
un prete, un medico e una psicologa 

CARLO FIORINI 

• i ROMA Resta fuori dall u-
scio nella scuola pubblica 
ma fa capolino negli istituti 
religiosi L educazione ses
suale entrerà in clavse al Don 
Orione di Roma O almeno è 
questa I intenzione del nuovo 
responsabile didattico dell i 
stituto di via della Carnilluc 
eia dove vivono e studiano 
una sessantina di ragazzi or 
fani tutti maschi di età com
presa tra i dieci e i tredici an
ni La notizia che il corso spe
rimentale sta per prendere il 
via ha fatto clamore un pò 
troppo secondo I ideatore del 
corso padre Antonio Ursillo 
da un anno alla guida dell i 
slituto «Non capisco perché 

ci si debba meravigliare tanto 
- dice il sacerdote in questi 
giorni in ferie a Campobasso 
sorpreso per I interesse susci 
tato dall iniziativa - E poi è 
solo un progetto devo ancora 
sottoporlo ai mici superiori-

Padre Ursillo spiega che ai 
ragazzi un digiuno di cono
scenza del proprio corpo e 
del sesso potrebbe non fare 
bene E tra i volontari che 
operano nell istituto e e chi 
dice che a consigliare I inizia 
Uva sarebbe sialo un caso di 
rapporti sevsuali consumati 
tra due ragazzi «No non e è 
stato assolutamente nessun 
episodio concreto Ma molto 
semplicemente il fatto e che 

abbiamo a che fare con dei 
giovani senza (amiglia e noi 
dobbiamo cercare di supplire 
nel modo più completo possi 
bile ali educazione lamiliare 
- afferma ancora il sacerdote 
- E quindi non possiamo 
ignorare che in famiglia vreb 
bero ricevuto una qualche 
educazione anche riguardo al 
sesso 

Quali cantieristiche avrà 
I educazione sessuale al Don 
Orione padre Ursillo non è in 
grado di dirlo A quali principi 
sarà ispirata7 «Una corretta in 
formazione scientifica e sani 
tana non potrà prescindere 
dai valori morali e religiosi» 
dice ancora il sacerdote Co 
munque il programma di stu 
dio se I iniziativa avrà il via li 
bera dai vertici dell istituto 
sarà definito nei del'agli da 
un equipe formala da un me 
dico da una psicologa e da 
un sacerdote Le lezioni di 
educazione sevsuale si terran
no in orano exlnscolaslico 
per non rubare ore ai normali 
programmi Ma in un istituto 
religioso questo e già un LÌ/ 
zardo se si pensa che nella 
si noia privata ha fatto scan 

dalo persino I innocente fi 
inetto di «Lupo Alberto» 

Ieri in via della Camillue-
cia i religiosi presenti erano 
lutti sosrpresi e imbarazzati 
di fronte ali iconsucto inleres 
se per I attività della congre 
gazione Noi non sappiamo 
nulla di preciso certo e che 
I idea è di padre Ursillo e lui il 
responsabile della program 
ni izione didattica ma non 
e ò e in ferie» ha risposto un 
s icerdote «Si si io ne ho 
sentito parlare e credo che sia 
una cosa giusta dare a questi 
ragazzi un educazione anche 
riguardo al sesso - e interve
nuto un altro - Anche perché 
iltrinvnli nell ignoranza 

ni igari fanno cose che » 
L alone di mistero sulle 

motivazioni ci.e hanno consi 
glialo I avvio del corso e gli 
obiettivi che si da padre Ursil 
lo non e che facciano prò 
imamente pensare a un desi
derio di avviare i ragazzi ad 
una sessualità come si dice 
libera e consapevole «Molti 
dei nostri piccoli ospiti aven 
do alle spalle storie di violen
za o di emarginazione guar 
ciano la vita con disincanto II 

sesso per loro non e un miste 
ro sanno già c o s e - dice -
Ecco quindi I esigenza di re
cuperare ai loro occhi i valori 
dell amore coniugale e del n 
spetto della vita dell indivi 
duo senza i quali il sesso ri 
schia di diventare pura ginna
stica Il rischio che la sessua 
lita sfoci in pornografia se
condo il sacerdote può essere 
molto meglio combattuto 
dando soddisfazione alle cu
riosità alle domande e ai 
dubbi dei raga/zi Chissà che 
con I esperimento pilota del-
1 istituto romano I educazio
ne sessuale naturalmente 
secondo morale cristiana» 

non si faccia largo tra i 1169 
sacerdoti e le 890 suore che 
con I aiuto di 250 laici consa
crati gestiscono in tutta Italia 
orfanatrofi cottolenghi case 
di carila e per studenti orato 
ri missioni e centri di forma
zione professionale L «Opera 
della divina provvidenza», 
chiamata anche «Pronto soc
corso della chiesa» è stata 
fondata sul finire del secolo 
da Don Luigi Orione e svolge 
un attività di frontiera rivolta 
soprattutto ai giovani 

Ancora interrogativi su Giovanni Paolo I, quindici anni dopo la sua elezione 

Papa Luciani «possibilista» sulla pillola? 
E suo fratello: «Gli fu predetta la fine» 
Albino Luciani, quando era ancora vescovo, era 
«possibilista» circa l'uso degli anticoncezionali9 Se 
ne parla ora - quindici anni dopo l'elezione di Papa 
Giovanni Paolo ! - su «Il Sabato» Il settimanale pub
blica anche un intervista al fratello di Albino Lucia
ni- «La veggente di Fatima gli aveva predetto che sa
rebbe morto presto, ne sono convinto E infatti lui, 
da Papa, non volle fare progetti a lungo termine » 

Papa Giovanni Paolo I Albino Luciani 

• • KOMA Albino Luciani 
prima di essere eletto Papa fu 
«possibilista» circa la contrac
cezione'Ci ultimo dei mille in
terrogativi sorti intorno al pon
tificato di Giovanni Paolo 1 che 
fu a capo della chiesa cattolica 
per soli 33 giorni 

L ipotesi ò stata avanzata 
dal settimanale «Il Sabato che 
ha dedicalo una sene di artico 
li del prossimo numero alla fi
gura di Albino Luciani eletto 
Papa il 26 agosto del 1978 An 
che altri quesiti vengono solle
vali é vero, per esempio c h e a 

Giovanni Paolo I fu predetto 
che non sarebbe vissuto lun
go ' E poi cosa slava leggendo 
quando mori ' e perché tante 
bugie7 

Sorprendente e di sicuro 
I interrogativo sulla contracce
zione Secondo «Il Sabato» 
clic ha intervistato monsignor 
Alessandro Viaria Goliardi 
amico di Albino 1 uciani «negli 
anni che precedettero I enci
clica llumanae Vitae il futuro 
pontefice fu più possibilista 
sulla contraccezione si aspet
tava qualcosa di diverso seb 

bene poi si sia adeguato total 
mente alla scelta di Paolo VI 
(che proibì 1 uso dei contrac
cettivi ndr;» Ieri però monsi
gnor Gottardi raggiunto telefo 
incarnente ha prer salo «lo 
dico solo che prima dell enei 
elica mi giunse voce che la 
Conferenza delle Ire Venezie 
stesse preparando un docu 
mento siili argomento docu 
mento in cui forse ci sarebbe 
stala una qualche apertura Ma 
6 solo una cosa di cui io sentii 
parlare molto tempo prima 
dell enciclica altro non so F 
comunque bisogna inlerdersi 
sulla parola apertura Di si 
curo io non intendo compro 
messo » 

E gli altri misteri' Deila «prc 
dizione di morte» parla il fratel
lo Tdoardo Ha raccontato «lo 
penso che il suo presagio di 
una morte repentina da Papa 
fosse legato ad un lungo collo 
quio che aveva avuto con 1 uni 
ca veggente di Fatima ancora 
in vita suor Lucia I 11 luglio 
1977 in Portogallo fu la reli 

giosa che gli chiese di incon
trarlo e di potergli parlare Mio 
tritello usci da quell incontro 
sconvolto» E ancora «Ogni 
volta che nei colloqui con noi 
ne faceva cenno diventava 
pillido in volto Come se un 
pensiero oscuro Io turbasse 
nel profondo Tutu noi ne sia 
mo rimasti sempre impressio 
nati ora A posteriori metten
do insieme tutti gli accenni fatti 
da mio Iratello in vari colloqui 
ò tutto più chiaro Quel giorno 
la veggente gli disse qualcosa 
d i e riguardava non solo la 
e hiesa ma anche la sua vita il 
destino che Dio gli preparava» 
Secondo Edoardo Luciani 
questa «oscura previsione» irò 
va conferma nell atteggiamen
to distaccato e quasi disinte 
ressato rispetto ai programmi 
della curia atteggiamento in
consueto per un pontefice ap 
pena eletto «Progettò per il 
pontifica'o solo il minimo indi
spensabile richiesto dalle esi 
genze della cuna Perché' Eb 
bene io sono sempre più per 

suaso che mio fratello sapesse 
in anticipo che il suo pontifica 
lo sarebbe durato molto poco 
e anche per questo non conce
pì programmi a lungo termi
ne» 

Dubbi permangono infine, 
sulle ultime ore di Giovanni 
Paolo I 11 suo segretario Diego 
Lorenzi raccontò al radiogior-
naie vaticano che il Papa era 
stato trovalo morto nel suo let
to «e fra le mani teneva I Imita 
iione di Cristo» Il particolare si 
rivelò falso e 1 ex direttore del 
radiogiornale Francesco Fani 
si oggi racconta «Feci alcune 
verifiche e jcopni che Luciani 
quando è morto non stava leg
gendo I Imitazione di Cristo 
Ma cosa leggesse per me e ri
masto un mistero » France
sco Farusi rammenta anche le 
voci che si erano diffuse subito 
dopo la morte del Papa circa le 
sue intenzioni di «apportare 
drastici cambiamenti» «Cera 
una certa aspettativa di un ìn-
levento sullo lor E su Marcin-
kus 

La Tartaruga «decapitata» 
Il Comune sardo parte civile 
contro Fautore dello sfregio 
al «monumento» naturale 

«j^ìt 

Sopra la «Tartaruga» prima dello sfregio del manager Sotto il pez 
zo di roccia recuperato da un bagnante 

« CACUAKI II Comune di 
San Teodoro si costituirà 
parte civile conlro Enrico 
Colavito il manager residen 
te in Svizzera accusato di es 
sere 1 autore dello slregio 
della testa della tartaruga a 
Cala Girgolu II professioni 
sta in barca con amici ha 
lasciato la Sardegna e si tro
verebbe in Toscana nei 
pnsssir" ' (M'irnt rlovrn'ibn i *, 
sere sentito dal pretore Ac
cusato di distruzione di bene 
naturale Colavito rischereb
be una ammenda da 1 a 12 
milioni Una pena troppo he 
ve secondo la ix-ga Anibien 
te che ha deciso di costituir
si parte civile a sua volta «Se 
dei pnvati avessero distrutto 
per puro vandalismo lo ya 
cht dell avvocato Giorgio di 
Raimondo (dove era ospita
to il Colavito) sarebbero og
gi in galera e rischerebbero 
una condanna luti altro che 
lieve non si può tollerare -
dice la Lega Ambiente in un 
comunicalo - che i vandali 
si salvino pagando pochi 
spiccioli II sindaco di San 
1 eodoro e il presidente della 
Giunta regionale devono 
aprire un procedimpnto civi
le per risarcimento dei dan 
ni ambientali per almeno 
dieci miliardi» 

Si sono conclusi intanto 
gli interrogatori dei bagnanti 
che con il loro intervento 
hanno costretto il professio
nista ad abbandonare la te

sta della tartarug ì l̂ e loro 
dichiarazioni non collima 
no con quelle del proprietà 
nodellovacht che ha indivi 
duato il solo Colavito come 
responsabile dell incredibile 
gesto «11 mio cliente - h i 
de lo I avvocalo Aldo I crret 
ti che difende Giorgio di 
Raimondo - luceva il bagno 
con al'n ospiti della su i bar 
c i m i «ndnCnhvito h i preso 

.elider per andare a lau LUI 
escursione Poco dopo e ar
rivato sottobordo con la te 
sta» Secondo i bagnanti in 
vece una donna ivrebbe 
dato man'orte al professioni 
sta che avrebbe pure ncevu 
to durmte la discussione 
con ì bagnanti il sostegno di 
tutto 1 equipaggio dello va 
chi 

Enrico Colavilo 58 anni 
residente a Lucerna é slato 
sino il 1&S0 amministratore 
delegato della catena di al 
berghi Ciga di proprietà del 
lAgaKhan L ultimo suo in 
carico é slato presso la Mico 
pen una delle più grandi so 
cieta italiane costruttrici di 
pontili off shore per la perfo 
razione del petrolio e I al 
tracco d. petroliere Anche 
la Micopen e entrala in 1 an 
gentopoli venendo coinvol 
la nelle vicende legale tlla 
Saipem Colavito dal 1190 
era liquidatore della società 
che ha lasciato I anno scor 
so quando era già in pensio 

A Tempio Pausania giovane marocchino pestato durante la festa patronale 

Africana picchiata a Riccione 
da quattro naziskin, arrestati 

GIUSEPPECENTORE 

• i CACI IARI Nuovi gravi epi 
sodi di violenza razzista ti 
tempo Pausania e a Riccione 
A'I empio Pausania è successo 
I altra notte Prima gli insulti e 
gli scherzi dentro al bar, poi 
dopo la chiusura del locale il 
pestaggio Vittima dell aggres
sione un cittudino marocchi 
no Mohammed Darkhavi 2A 
anni manovale residente a Ca 
langianus Autore dell assalto 
un giovane tcmpiese forse 
ubriaco che ha concluso i fe
steggiamenti del santo patrono 
della cittadina gallurese con 
un pestaggio in piena regola 
L episodio é accaduio 1 altra 
notte poco dopo I una II ma
rocchino recatosi nella cittadi
na gallurese per andare a tro
vare il padre ricoverato in 
ospedale conoscendo il pro
prietario del locale aveva pen 
salo bene di trascorrere qual
che ora nel bar che si affaccia 
proprio sulla piazza principale 
di I empio di fronte al Comu 
ne 'v tarda sera a conclusione 
dei festeggiamenti per il santo 
patrono sono iniziati gli scher
zi e le provocazioni da parte di 
alcuni giovani avventori dege
nerati poi nell aggressione fi 
naie da parte duino di essi 

Soccorso da alcuni passanti 
che hanno messo in fuga 1 ag
gressore e i suoi amici il ma 
roechino é stato condotto su 

bito al pronto soccorso e poi 
ricoverato ali ospedale di 
Tempio Una prima prognosi 
parlava di due giorni di cure 
ma le condizioni di Darkhavi 
sembra siano peggiorate, visto 
che poi il giovane 6 stato rico 
verato nel reparto di chirurgia 
dello stesso ospedale I medici 
che lo tengono in osservazione 
rifiutano di confermare pro
gnosi e non nlasc ano facen 
dosi scudo del segreto profes
sionale alcuna informazione 
sulle reali condizioni del loro 
assistito che ha comunque un 
forte trauma alla mandibola e 
al torace oltre a escoriazioni e 
tumefazioni alle braccia e alle 
gambe 

Le indagini condotte dalla 
locale compagnia dei carabi 
meri che nanno interrogalo 
diversi testimoni e convocato 
in caserma per accertamenti 
alcuni giovani potrebbero 
portare nelle prossime ore alla 
verifica delle responsabilità 
per i singoli partecipanti ali ag 
gressionc Ira i quali dovrebbe 
esserci anche un minorenne 
Per loro solo se la prognosi su 
pererà i 30 giorni e prevista la 
denuncia a piede libero per le
sioni aggravate Restano da 
definire le reali cause dell ag 
grcssioue anche se I assalto a 
sfondo razziale sembra I ipote
si più probabile Li stessa vitti 
ma parlando con gli inquirenti 

Mohammed Darkhavi l extracomunitano aggredito in Sardegna 

si (V riservata di sporgere quere 
11 a carico dell aggressore 

Dalla Sardegna alla Riviera 
adriatica Inquadro capelli ra 
sati e maglione con effigi nazi 
fasciste, hanno pestato con 
pugni e calci una donna del 
Cameiun procurandole ferite 
guaribili in 10 giorni dopo 
avella offesa con frasi razziste 
Il latto é ìwcnuto davanti alla 
stazione ferroviaria di Riccio 
ne Gli aggressori sono .tati.ir 

restati dagli agenti della Polfer 
Sono Maurizio Pandolfi 20 
anni di Roma Pier Paolo Di 
Giovanni 19 anni di latina 
Marco Gagliotti 20 anni di 
Norma (Latinaì Gì . 17anm 
Il giudice di Rinuni ha ipotizza
to nei loro confronti il reato 
previsto dalla e osiddelta «legge 
antinaziskin» per che chiun 
que incita alla violenza o coni 
mette violenze per motivi raz
ziali o religiosi 

Il giudice: «Ha la possibilità d'inquinare le prove» 

Contrada resta in carcere 
Il figlio: «È aberrante» 
tm PAI 1- RMO 11 giudice per le 
indagini preliminari del tribù 
naie di Palermo Sergio l̂ a 
Commare ha respinto 1 istan 
/a di scarcerazione presentata 
dal legale del funzionano del 
Sisde Bmno Contrada arresta 
to il 21 dicembre scorso per 
concorso in associazione ma 
dosa Contrada 0 accusalo di 
Mere aiutato per anni l orga 
nizzazione mafiosa Cosa No 
stra ed m particolare di avere 
agevolato la latitanza di loto 
Rnnù Secondo La Collimare 
•ulteriori elementi indiziari si 
sono aggiunti al quadro accu 
satorio» descritto nell ordine 
di carcerazione 

Il giudice cita a sostegno 
della sua tesi e a titolo esempli 
liealivo «la i onoscenza con I 
Kiccobono (il boss di San Lo 
renzo Rosario ndr) negata da 
Contrada e riaffermata con I 
aggiunta di particolari dal pen 
tito Rosario Spatola» ovvero 
«l invito alla moderazione che 
Contrada avrebbe rivolto ad un 
funzionario di polizia il quale 
ha invece escluso che in quel 
I intervento polcsse esserci per 
il tono e le modalità il carattere 
del consiglio bonario» 

Nell ordinanza che nega la 
liberta ali ex vice questore di 
Palermo il giudice cita anche 
-il tentativo di condizionare le 
dichiarazioni della VCKIOVI 
dell mg Roberto Parisi (titola 

re di una società che Muva ap 
palli comunali ndr) nei giorni 
immediainente successivi ali 
omicidio (del manto) ovvero 
la rivelazione del provvedi 
mento di cattura ad Oliviero 
I ognoli che perciò si sarebbe 
reso latitante» lognoli indù 
striale bresc ano avrebbe nei 
ciato in Svizzera narcodollari 
per conto della mafia Nella 
motivazione il gip rileva inoltre 
e he «permangono le esigenze 
eautelan con particolare riferì 
mento al pericolo di inquina 
mento probatorio» 

l,a motivazione del giudice 
l-a Commare rileva che il proli-
Io professionale e le relazioni 
eli Contrada «gli conferirebbero 
la possibilità di disporre di una 
vanatissima gamma di slru 
menti che se 1 ipotesi accusa-
tona corrispondesse alla real 
ta sarebbero idonei a favorire 
in modo concreto gli aderenti 
a Cosa Noslra» Il giudice so 
stiene infatti che «le investiga 
ziom seguono per la gran parte 
canali che attraversano am 
OH nli nei quali Contrada ha la
vorato a lungo e con mansioni 
direttive cosi che non ò infon 
elato il timore che la ccssazio 
ne del regime cautelare pò 
trebbe condizionare le fonti di 
prova di natura testimoniali» 

Dalla motiv izione si ap
prende che in relazione ali in 
elagine su Contrada «va ancora 
compiutamente esplorato un 

versante delle istituzioni quel
lo dei rapporti con ambienti 
deviati» e ciò implica «delicato 
indagini collegate con altn or
gani giudizian inquirenti» Bru
no Contrada come é noto 0 
stato anche interrogato come 
testimone dalla Procura di Cal
tanisetta in relazione alle in 
dagini sulle stragi di Palermo 

In relazione al rigetto dell i-
stanza di scarcerazione di Bru
no Contrada il figlio del funzi-
n i rò del Sisde Guido in una 
noia definisce «aberrante» la 
motivazione del rigetto e la 
considera una «ulteriore ripro
va dell ostinazione con la qua
le questa magistratura nnun-
ciando ad una valutazione 
obiettiva tende a perseguire il 
proprio fine di attribuire incon
dizionata credibilità ai crimi
nali delatori nulla importando
le se nel volano possa essere fi
nito un innocente» Per Guido 
Contrada « si preferisce dar 
credito a questi cnminah che 
hanno corposi motivi di ven
detta nei confronti di un inve 
sligatore che della lotta alla 
mafia ha fallo il suo scopo di 
vita» E si augura che il padre 
possa companrc quanto prima 
davanti ad una «autorità giudi
ziaria non prevenuta ma 
obiettiva e imparziale»chenon 
ascolti solo «voci vendicative e 
manovrate elei criminali penti 
li» 

Fuoco nella capitale 
Incendi fra le case di Roma 
Evacuati quattro palazzi 
Lambito anche un ospedale 
tm ROMA Non accenni a 
placarsi I incendio che si é svi 
luppato lunedi scorso nel Par 
co regionale del Pincto a\1on 
te Mano Roma Ieri le fiamme 
hanno lambito I «ospedale del 
Papa» il Policlinico Gemelli e 
hanno mandato in fumo le 
sterpaglie della Pineta Sac 
chetti I vigili del fuoco e i cari 
binieri hanno salvato un pasto
re che con il suo gregge era ri
masto ìmpngionato nel «rogo» 
Una donna di 27 anni Luana 
Vignoli é finita in ospedale per 
un pnncipiod intossicazione 

Monte Mano brucia da due 
giorni II fuoco alimentalo dal 
vento é avanzato su un ampio 
fronte minacciando numerose 
abitazioni In via Cornelia 
quattro palazzine di sei piani 
sono state evacuate E nel par 
cheggio dell università Cattoli 
ca alcune vetture sono state 
spostate a scopo precauziona 
le 

Le associazioni ambientali 
stc ora parlano di un «disastro 
annunciato» l-cgambiente e 
Italia Nostra puntano il dito 
contro I immobilismo degli 
amministratori regionali che 
da anni dovevano nominare i 
sorveglianti del parco e non 
1 hanno ancora fatto -L meen 
dio t stato acceso da alcune 
persone non identificate che 
hanno usato un furgoncino ib 
bandonato in un prato» ha 

sottolineato I associa/ione Ila 
ha Noslra «Se nel pareo e i fos 
se stato un elico'tero del servi 
zio antincendio tutto questo 
non sarebbe avvenuto» 

Panico e lumo nelle case* al 
le spalle del Policlinico Gemei 
li Una tenda e alcune suppel 
lettili di un balcone sono state 
raggiunte dalle lingue di fuoco 
I anto é basi ito per mandari
ni till i centralini delle torze 
dell ordine I vigili urbani in 
lauto chiudevano al traffico le 
vie principali della zona e per 
oltre mezz ora é stata interrotta 
anche la linea ferroviari ì Ro 
na Viterbo 

Solo in serata le liamme so 
no siale domale Ma secondo i 
vigili del fuoco restano incora 
dei piccoli focolai da boniliea 
re gli stessi elle erano gì i stali 
spenti il giorno prima e che ieri 
hanno ripreso a bruciare 

Roma é stala colpii i d igli 
incendi in più punti Nel pò 
meriggio di ieri é andata a luo 
co la «Ville del vescovo un i 
zona verde residenziale a due 
passi dal centro Rai di Saxa 
Rubra hamme anche in una 
letalità dei Cantelli Romani 
Per i vigili del luoco insomma 
quella di ieri e stai i una gior 
nal i campale I ant e e he pi r 
lar fronte ili operizione spi n 
giinento e sialo e lui sto i nulo 
cieli esercito 


